
T o r i n o  r a s s e g n a  m c n  s i l  e

I Principi di Piemonte dopo essersi affacciati 
più volte al balcone del Palazzo, vollero scen
dere nella piazza per ricevere più davvicino 
l’omaggio delle scolaresche ed intrattenersi tra 
quelle schiere di adolescenti, che li acclama
vano con il più gioioso entusiasmo.

II Principe passò in rassegna le giovanissime 
Camicie Nere e per il loro fiero contegno espres
se la sua viva soddisfazione ai loro comandanti.

L a  C a t t e d r a l e  d i  S a n  G i o v a n n i  
i l l a m i n a t a  a l u c e  d i f f a a a

g iù  dalla piazza —  di d o v e  ogn i g io rn o  sale alla 
R eggia  il palp ito d e l  p op o lo  sabaudo!

« E a cco g lie te  i l  nostro om aggio , ch e  è  l ’o 
m a gg io  d i tutta la G iovane Italia, volta alla 
speranza e  alla f e d e  d e ll’a vven ire ! ».

Nella piazzetta, i diecimila giovani, sotto la 
direzione del maestro Pachner, cantavano in 
coro la Marcia Reale ed altri inni patriottici.
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